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Laboratori per adulti e bambini (da sei anni) 
5 -6-7-8 Luglio, ore 10.00 - 11,30 


UN ARTISTA, UN LIBRO 


Massimo Barzagli: scrivere una pittura, dipingere una poesia. 


Vittorio Corsini: scolpire il libro. 


Prendendo spunto da alcune opere presenti nella mostra "Di carta e 
d'altro. Libri d'artista" che fanno parte del patrimonio del CID/Arti 
Visive del Museo Pecci, il laboratorio cercherà di avvicinare alla 
comprensione del modo di lavorare dell'artista. 

Ogni autore sarà presente per due giorni in laboratorio. 


Massimo Barzagli propone un lavoro su grandi formati, dove sia 
l'adulto che il bambino potranno sperimentare l'accostamento visivo e 
simbolico della poesia alla pittura. La tecnica dell'impronta e del 
frottage verrà usata per creare le tracce di oggetti presenti 
nell'ambiente familiare e di elementi del paesaggio naturale. 
Il linguaggio pittorico verrà accostato a quello narrativo e poetico, 
costituito da brevi poesie portate da casa o scelte in laboratorio e lette 
dall'artista. Il risultato sarà un elaborato personale, da 'rilegare' come 
un enorme papiro. 


Vittorio Corsini propone una trasformazione del libro da 'contenitore' 
di immagini e parole a oggetto artistico autonomo. Un libro neutro, 
uguale per tutti e già predisposto è il punto di partenza del lavoro. 
Con strumenti grafici e vari materiali, ogni persona partecipante al 
laboratorio potrà sperimentare diverse possibilità d'intervento per fare 
del proprio libro una piccola scultura. 

La natura e i suoi elementi sono presenti in questo laboratorio come 
‘interlocutori' ben individuabili di un possibile rapporto. 


Ogni partecipante deve portare da casa: 

Una settimana prima dell'inizio del laboratorio: un breve testo 
(massimo n. 5 frasi), in poesia o prosa, completo del nome e cognome 
dell'iscritto. 

All'inizio del laboratorio: alcuni oggetti personali particolarmente 
significativi (p. es. giocattoli, ricordi di viaggio, elementi naturali). 
In laboratorio, questi oggetti verranno dipinti e usati per fare le 
impronte. 


ISCRIZIONE: L. 40.000. Sconti: soci, 20%; ARCI, ENDAS, AGESCI, MCL, Amici del 
Museo, Amici di Arte e Carte, Carta Giovani, famiglie (min. n. 3 persone), 10%. 
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DI CARTA E D'ALTRO 
Libri D'Artista 
Centro di Informazione e Documentazione Arti Visive 
Centro per l'Arte Contemporanea Luigi Pecci 


Con il patrocinio del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali 


Organizzata dal Centro di Informazione e Documentazione Arti 
Visive del Museo Pecci, la mostra si inserisce nella serie di 
manifestazioni che si svolgono nel giugno '94 in occasione del 
Mese del Patrimonio Librario Nazionale, promosso dal Ministero 
per i Beni Culturali e Ambientali. L'esposizione è curata da Silvana 
Barni, coordinatore del CID/ Arti Visive, e da Antonella Soldaini, 
curatore del Museo Pecci. Il catalogo contiene oltre ad 
un'introduzione di Ida Panicelli, Direttore Artistico del Centro per 
l'Arte Contemporanea Luigi Pecci, testi di Silvana Barni, Antonella 
Soldaini e Luciano Caruso. L'allestimento della mostra è stato 
realizzato da Alessandro Bertini. 


Il CID/Arti Visive, biblioteca specializzata con funzione di banca 
dati sull'arte contemporanea, ha sempre avuto una particolare cura 
verso la raccolta e la valorizzazione di tutto quel materiale che 
integra e circonda la creazione artistica. Nella mostra DI CARTA E 
D'ALTRO, oltre ai documenti che già fanno parte per acquisto e 
dono della collezione del CID/Arti Visive, vengono presentati libri 
realizzati da alcuni artisti che hanno precedentemente esposto al 
Museo Pecci e che hanno contribuito con le loro numerose 
donazioni, oltre trenta, ad arricchire tale collezione. 


La mostra vuole dunque fornire un'indicazione il più possibile estesa 
su quell'aspetto della ricerca artistica che riguarda il "libro 
d'artista". Tale definizione ha sempre caratterizzato quella varietà 
di documenti che esulano da una normale catalogazione 
bibliotecaria come: libri illustrati da artisti, libri e cataloghi di 
mostre nati da un progetto dell'artista, "libri-oggetto" ed infine "libri- 
opera". 

L'esposizione presenta un nucleo di opere che partendo dagli anni 
'60 arriva a comprendere la produzione contemporanea. 

Tra i documenti storici: i cataloghi in edizione numerata, pubblicati 
dal museo tedesco di Méchengladbach negli anni '70 di Carl 
Andre, Jasper Johns e Hans Hollein; le edizioni di Achille Mauri con 
i multipli di Enrico Baj, Lucio Fontana ed Enrico Castellani; i "Libri 
illeggibili" di Bruno Munari; la cartella "Il figlio di Pasiphae" di 
Fausto Melotti; il "Liber" di Eugenio Miccini. Mentre tra i libri più 
contemporanei si collocano quelli di: Luciano Bartolini, Enzo 
Cucchi, Omar Galliani, Franco londa, Barbara Kruger, Sol LeWitt, 
Mario Merz, Vittorio Messina, Maurizio Nannucci, Giulio Paolini, 
Mauro Staccioli e Gilberto Zorio. Accanto a questi, le opere di 
artisti più giovani, tra cui: Stefano Arienti, Marco Bagnoli, Massimo 
Barzagli, Elena Berriolo, Paolo Canevari, Antonio Catelani, 
Umberto Cavenago, Vittorio Corsini, Daniela De Lorenzo, Pablo 
Echaurren, Carlo Guaita, Tadashi Kawamata, Svetlana 
Kopystiansky, Andrea Lanini. 
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Massimo Barzagli, nato a Marradi nel 1960, vive e lavora a Prato. 

I suoi lavori, che raffigurano "impronte" di vegetazione e di 
animali, esprimono l'energia dell'incontro tra l'elemento naturale e il 
supporto, scelto per lo più, come nel caso dei polimeri trasparenti e 
delle plastiche colorate, tra i materiali industriali. 

"La chiave del lavoro di Barzagli sta tutta nel procedimento, nella 
necessità dell'impronta: la stampa a contatto del materiale naturale 
precedentemente toccato dal colore che l'artista chiama 
"impressione". Il risultato è un'immagine che non si offre come 
mimesi ingenua del reale, ma come vera e propria ri-creazione. 
...l'impronta si caratterizza, infatti, come un modo di interrogare il 
reale e di restituire un potere di significazione diretta alle cose. Alla 
base di questa scelta c'è la forte esigenza di un ritorno alla realtà 
fisica, al mondo naturale, come ad un'immensa matrice di immagini 
a venire. Immagini la cui realtà sia evidente in se stessa e, allo 
stesso tempo, conservino, come un'eco, il ricordo del gesto che le 
ha formate." 

Nella mostra "Di carta e d'altro" Barzagli espone "Fishwatching", 
1994, olio su cartoncini colorati rilegati a forma di libro, in 
contenitore di legno e vetro. L'opera è stata donata al Museo Luigi 
Pecci, Collezione CID/Arti Visive. 

le citazioni sono tratte dal saggio di Saretto Cincinelli contenuto nel 
catalogo della mostra dedicata a Massimo Barzagli, allestita 


nel1991 al Museo Luigi Pecci. 


Vittorio Corsini, nato a Cecina nel 1956, vive e lavora a Firenze. 
"L'attenzione di Corsini è mirata ad una natura spogliata da 
qualsiasi romanticismo; la sua è un'osservazione talvolta poetica 
altre volte critica, ma sempre sintetica dei dati essenziali del 
sensibile". 

Il reale di Corsini è "inteso come altro da sé con cui misurarsi. Il suo 
modo di intervenire è quello di attraversare la realtà e di prenderne 
possesso attraverso un sofisticato gioco di richiami linguistici che 
portano a una scultura fatta di segni tesi al minimo indispensabile. 
Come colpi di frusta, le sue sono segnalazioni veloci, che mirano a 
colpire all'essenziale, a scuotere l'apatia dei nostri comportamenti; 
che ci fanno aprire gli occhi e guardare il mondo in maniera 
diversa. Sono sculture che chiedono di porre attenzione alle cose, al 
modo di nominarle e di percepirle e creano tensione poichè si 
situano sul limite impalpabile che esiste tra ciò che è e ciò che 
crediamo che sia". 

Nella mostra "Di carta e d'altro" Corsini espone "Natura morta", 
1994, fogli di carta rilegati a forma di libro, con disegni in grafite e 
cunei di alluminio. L'opera è stata donata al Museo Luigi Pecci, 
Collezione CID/Arti Visive. 

Le citazioni sono tratte dai saggi di Ida Panicelli e Antonella 


Soldaini contenute nel catalogo della mostra "In forma", allestita nel 
1993 al Museo Luigi Pecci. 





Corsi intensivi di aggiornamento sul metodo 


"GIOCARE CON L'ARTE" 
di Bruno Munari 


Per insegnanti di scuola materna, elementare e media inferiore. 
Patrocinati dall'IRRSAE-Toscana 


7 e 12 Settembre - Laboratori Didattici 
dalle ore 11.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00 


7 Settembre: laboratorio sul metodo "GIOCARE CON L'ARTE". 
Dopo un'introduzione teorica con proiezione di diapositive, gli 
operatori didattici guideranno i docenti in un'esplorazione pratica, 
curiosa e divertente, delle componenti fondamentali del linguaggio 
figurativo: il segno, il colore, la forma e la superficie. Questa 
indagine è finalizzata a individuare quegli elementi metodologici 
di base di "Giocare con l'arte" che consentono di elaborare 
concrete proposte didattiche per il lavoro con la classe. 


12 Settembre: laboratorio monografico su "IL SEGNO". 
Prendendo spunto da alcune opere di artisti contemporanei e non 
solo, questo corso indaga le qualità e le potenzialità espressive 
degli strumenti traccianti, a nero, su diversi supporti. 

Dopo un'introduzione metodologica con proiezione di diapositive, 
gli iscritti verranno guidati dagli operatori in una prima 
sperimentazione grafica con diversi materiali. Si passerà poi a 
esplorare la vasta possibilità combinatoria dei segni e delle linee: 
per spessore, per intensità, per direzione, per intreccio, e molte 
altre ancora. 


Al termine dell'incontro e con la collaborazione del CID/Arti 
Visive, verrà presentata agli insegnanti la banca dati specializzata 
sulla didattica artistica. 


A tutti i partecipanti verrà rilasciato un attestato e fornita una 
cartella contenente materiale sul Museo Pecci e una bibliografia sui 
seguenti argomenti: "L'arte per i bambini", "Bruno Munari /artista, 
designer, didatta", "Bruno Munari /Cataloghi e saggi critici", 
"Bruno Munari /I libri per bambini", "Bruno Munari /Giocare con 
l'arte", "Il metodo 'Giocare con l'arte': proposte operative", "Il 
metodo 'Giocare con l'arte': proposte di lettura". 


Presso la libreria del museo (1° piano) sono disponibili libri attinenti 
ai corsi e i video di Bruno Munari. 


| laboratori sono condotti da Barbara Conti e Riccardo Farinelli. 


ISCRIZIONE: direttamente al centralino del Museo oppure tramite 
vaglia postale. Prima di effettuare il vaglia postale si consiglia di 
telefonare al Dipartimento Educazione per conoscere la 
disponibilità di posti. 

Il vaglia postale deve contenere il nome, cognome, indirizzo e 
telefono dell'interessato e la specifica del corso desiderato. 
Il vaglia deve pervenire al Museo Pecci entro il 31 Agosto. 


COSTO: un corso: L.100.000 - due corsi (Metodologico + Monografico) 
L.180.000 - Sconti: soci, 20%, Amici del Museo, Carta Giovani, 10%. 


Centro per l'Arte 
Contemporanea 
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"Di carta e d'altro. Libri d'artista" 

La mostra rimarrà aperta negli spazi della 
biblioteca del CID/ Arti Visive fino fino al 
30 giugno. Ingresso libero. 


Agenzia Graffi & Garp 


Dipartimento Educazione 

Coordinamento: Anna Laura Giachini 

Tel. 0574/571916 (diretto) 

Orario: da lunedì a venerdì, ore 9.00/13.00 e 
14.00/18.00 


CID/Arti Visive 

Coordinamento: Silvana Barni 

Tel. 0574/575503 (diretto) 

Orario: da lunedì a venerdì, ore 10.00/19.00 


Viale della Repubblica 277 - 50047 Prato 
Telefono 0574/570620 
Telefax 0574/572604 


